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L’anno duemilaquattro, il giorno di lunedì ventisei del mese di luglio, alle ore 16,20, nel
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa
trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi.

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale dott. Massimo SCIORILLI.

Assume la presidenza dell’Assemblea la Vice Presidente del Consiglio Comunale Monica
CIRINNA’, la quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del
Regolamento, all’appello dei Consiglieri.

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 30
Consiglieri:

Alagna Roberto, Baldi Michele, Berliri Luigi Vittorio, Bertucci Adalberto, Casciani
Carlo Umberto, Cirinnà Monica, Cosentino Lionello, D’Erme Nunzio, Della Portella Ivana,
Di Francia Silvio, Di Stefano Marco, Failla Giuseppe, Fayer Carlo Antonio, Gasparri Bernardino,
Germini Ettore, Giansanti Luca, Giulioli Roberto, Laurelli Luisa, Madia Stefano, Malcotti Luca,
Marchi Sergio, Mariani Maurizio, Marroni Umberto, Marsilio Marco, Milana Riccardo, Nitiffi
Luca, Sentinelli Patrizia, Spera Adriana, Vizzani Giacomo e Zambelli Gianfranco.

ASSENTI l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri:

Argentin Ileana, Bafundi Gianfranco, Bartolucci Maurizio, Battaglia Giuseppe, Carapella
Giovanni, Carli Anna Maria, Cau Giovanna, Coratti Mirko, Dalia Francesco, De Lillo Fabio,
De Luca Pasquale, Eckert Coen Franca, Foschi Enzo, Galeota Saverio, Galloro Nicola, Ghera
Fabrizio, Iantosca Massimo, Lorenzin Beatrice, Lovari Gian Roberto, Mannino Giuseppe, Orneli
Paolo, Panecaldo Fabrizio, Piso Vincenzo, Poselli Donatella, Prestagiovanni Bruno, Rizzo
Gaetano, Sabbatani Schiuma Fabio, Santini Claudio, Smedile Francesco e Tajani Antonio.

La PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità
della seduta agli effetti deliberativi e comunica che il Consigliere Tajani ha giustificato la propria
assenza.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti
Darif Aziz, Rusu Ionut Gabriel, Taboada Zapata Santos e Tobias Perez Irma.
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Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessore Causi
Marco e Morassut Roberto.

(O M I S S I S)

A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale dott. Vincenzo
GAGLIANI CAPUTO.

(O M I S S I S)

A questo punto assume la presidenza dell’Assemblea il Vice Presidente Fabio
SABBATANI SCHIUMA.

(O M I S S I S)

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 17,50 – il Presidente Giuseppe MANNINO assume la
presidenza dell’Assemblea.

(O M I S S I S)

162ª Proposta (Dec. G.C. del 16 luglio 2004 n. 135)

Programma di Recupero Urbano "Palmarola Selva Candida" (art. 11
L. 493/93). Ratifica dell'adesione del Sindaco all'Accordo di Programma ex
art. 34 D.Lgs 267/2000 sottoscritto in data 7 luglio 2004.

Premesso che l’art. 11 del Decreto Legge 5 ottobre 1993 n. 398 convertito con
legge 4 dicembre 1993 n. 493 ha istituito i Programmi di Recupero Urbano, intesi come
sistemi coordinati di interventi pubblici e privati finalizzati alla riqualificazione degli
insediamenti di edilizia residenziale pubblica;

Che la deliberazione CIPE del 16 marzo 1994 ha ripartito tra le Regioni i fondi di
edilizia sovvenzionata e agevolata relativi al quadriennio 1992-1995, assegnando alla
Regione Lazio 1.112,4 miliardi di fondi per l’edilizia sovvenzionata e riassegnando circa
682 miliardi di fondi giacenti per l’edilizia agevolata;

Che la stessa deliberazione CIPE prevedeva che alle Province con popolazione di
capoluogo superiore a 300.000 abitanti, la Regione assegnasse almeno il 70% dei fondi
per i Programmi di Recupero Urbano, mediante Accordo di Programma con il Ministero
dei Lavori Pubblici;

Che, in ottemperanza a quanto previsto dalla deliberazione CIPE, in data
11 febbraio 1994, il Comune di Roma ha sottoscritto con il Ministero dei Lavori Pubblici
e la Regione Lazio un Protocollo di Intesa per la promozione e il finanziamento dei
Programmi di Recupero Urbano a Roma, attribuendo ad essi un importo di L. 400
miliardi, di cui 233 a valere sui fondi regionali di edilizia sovvenzionata destinati a
interventi ex art. 11 legge n. 179/92 (poi localizzati con apposita deliberazione
comunale), 117 a valere sui fondi regionali di edilizia sovvenzionata 1992-1995 destinati
a interventi ex art. 11 legge 493/93, 40 a valere sui fondi del Ministero dei Lavori
Pubblici destinati a interventi ex art. 3 lett. Q) legge n. 457/78, 10 a valere sui fondi del
Ministero dei Lavori Pubblici destinati a interventi ex art. 2 lett. F) legge n. 457/78;

Che la Regione Lazio, con deliberazione di Consiglio Regionale n. 1105
dell'1 febbraio 1995, ha approvato il programma regionale di edilizia sovvenzionata 1992-
1995, ripartendo per ambiti territoriali e tipologie d’intervento i fondi acquisiti dalla
deliberazione CIPE 16 marzo 1994 e attribuendo al Comune di Roma il finanziamento
complessivo di 621 miliardi, di cui 117 riservati ai Programmi di Recupero Urbano, così
come previsto dal Protocollo d’Intesa;
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Che la Regione Lazio, con deliberazione di Consiglio Regionale n. 1108
dell'1 febbraio 1995, ha approvato il programma regionale di edilizia agevolata
1992-1995, ripartendo per ambiti territoriali e tipologie d’intervento i fondi acquisiti dalla
deliberazione CIPE 16 marzo 1994 e attribuendo al Comune di Roma il finanziamento
complessivo di 25,57 miliardi per i Programmi Integrati d’Intervento;

Che, ai sensi dell’art. 2 comma 63 della legge n. 662/96 sono stati assegnati alle
regioni le maggiori entrate Gescal relative al periodo 1992-1994, riservando tali risorse ai
Programmi di Recupero Urbano, e che la Regione Lazio ha, di conseguenza, assegnato al
Comune di Roma, con deliberazione di Consiglio Regionale n. 418/98, l’importo
complessivo di L. 25,63 miliardi da destinare ai Programmi di Recupero Urbano;

Che il CIPE, con deliberazione del 22 dicembre 1999, ha ripartito tra le Regioni i
fondi Gescal relativi alle maggiori entrate 1995 e alle nuove entrate 1996-1998,
assegnando alla Regione Lazio l’importo complessivo di L. 301,5 miliardi;

Che, con decreti dell'1 dicembre 1994 G.U. nn. 289/290, il Ministero Lavori
Pubblici ha definito i criteri e le procedure di formazione dei Programmi di Recupero
Urbano, individuando ai parr. 9 e 10, le procedure di livello comunale;

Che, con L.R. n. 22 del 26 giugno 1997, la Regione Lazio ha regolamentato i
contenuti e la procedura relativi ai Programmi Integrati di Intervento, estendendo tali
norme anche ai Programmi di Recupero Urbano;

Che in conformità alle norme ministeriali di cui alla lett. I) e allo schema
procedurale impartito dal Ministero dei Lavori Pubblici per l’attuazione del Protocollo
d’Intesa di cui alla dett. D), il Comune di Roma, con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 41 del 24 febbraio 1995, ha definito i criteri e le procedure di formazione
dei Programmi di Recupero Urbano e ha individuato i seguenti ambiti di recupero urbano:
Fidene – Val Melaina, San Basilio, Tor Bella Monaca, Acilia, Laurentino, Corviale,
Magliana, Valle Aurelia, Palmarola – Selva Candida, Primavalle – Torrevecchia, Labaro;

Che, in particolare, la citata deliberazione consiliare, ai parr. 2) e 3), impegna
l’Amministrazione Comunale a predisporre, per ogni ambito di recupero urbano, il
programma preliminare d’intervento e a indire un confronto pubblico concorrenziale
volto a selezionare le proposte private d’intervento in grado di garantire l’attuazione degli
obiettivi stabiliti dal programma preliminare;

Che, in attuazione della citata deliberazione consiliare, sono stati predisposti i
programmi preliminari d’intervento per tutti gli ambiti di recupero urbano, nonché il
bando di confronto concorrenziale per la formazione delle proposte private d’intervento,
secondo i criteri e contenuti individuati nella stessa deliberazione consiliare;

Che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 4468 del 21 ottobre 1997, sono
stati approvati, previo parere delle Commissioni consiliari competenti, i programmi
preliminari d’intervento per tutti gli ambiti di recupero urbano e il bando di confronto
concorrenziale per la formazione delle proposte private d’intervento;

Che, con la stessa deliberazione di Giunta Comunale, sono stati individuati i
finanziamenti regionali per i Programmi di Recupero Urbano, localizzando all’interno
degli stessi programmi anche quota parte (il 50%) dei finanziamenti per i programmi
integrati assegnati dalla Regione Lazio al Comune di Roma, a valere sui programmi
regionali 1992-1995 di edilizia sovvenzionata ed agevolata, per un importo complessivo
di L. 32,5 miliardi, di cui 20 miliardi di sovvenzionata e 12,5 miliardi di agevolata,
utilizzando in tal modo il meccanismo del cosiddetto “coacervo” (localizzazione
all’interno dei Programmi di Recupero Urbano di fondi destinati a diverse tipologie
d’intervento), consentito dal D.M. LL.PP. 1 dicembre 1994;

Che, con successive deliberazioni di Giunta Comunale n.  571 del 24 febbraio
1998 e n. 1679 del 15 maggio 1998, sono state apportate modifiche e integrazioni al
bando di confronto concorrenziale, nonché prorogata al 30 giugno 1998 la scadenza per
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la presentazione delle proposte private d’intervento, al termine della quale sono pervenute
201 proposte;

Che, ai fini della valutazione dell’offerta urbanistica delle proposte private
d’intervento, da effettuare secondo i criteri di cui all’art. 17 del bando di confronto
concorrenziale, con deliberazione di Giunta Comunale n. 4109 del 17 novembre 1998 è
stata nominata apposita Commissione tecnico – consultiva, formata da esperti interni ed
esterni all’Amministrazione Comunale e da un rappresentante della Regione Lazio;

Che la Commissione si è insediata, in prima seduta, il 28 dicembre 1998 e ha
concluso i suoi lavori il 31 luglio 1999, dopo 60 sedute complessive, attribuendo i
punteggi relativi alla valutazione della qualità urbanistica e formulando prescrizioni e
indirizzi per l’adeguamento delle proposte private d’intervento e per la formazione del
programma definitivo;

Che con deliberazione n. 1946 del 9 novembre 1999, la Giunta Comunale ha preso
atto delle risultanze dei lavori della Commissione tecnico – consultiva e della graduatoria
provvisoria delle proposte private d’intervento e ha altresì approvato i criteri e le modalità
per la formazione dei programmi definitivi di recupero urbano impegnando gli Uffici
Comunali a procedere per tutti gli 11 ambiti urbani interessati;

Che il Comune di Roma e la Regione Lazio, hanno sottoscritto, in data 17 marzo
2000, un Protocollo d’Intesa volto a definire risorse finanziarie, tempi e modalità per
l’approvazione e il finanziamento dei Programmi di Recupero Urbano;

Che, a seguito del suddetto Protocollo d’Intesa, la Regione Lazio, con
deliberazione di Giunta Regionale n. 1353 del 18 aprili 2000, ha così individuato i
finanziamenti da assegnare ai Programmi di Recupero Urbano, per un importo
complessivo di L. 187.714.080.970 (Euro 96.946.232,17);

- L. 117 miliardi (Euro 60.425.457,19), a valere sui fondi del programma regionale di
edilizia sovvenzionata 1992-1995, approvato con deliberazione di Consiglio
Regionale n. 1105/95, e destinati agli interventi ex art. 11 legge n. 493/93;

- L. 25.637.098.000 (Euro 13.240.456,13), a valere sui fondi di edilizia sovvenzionata
ex art. 2 comma 63 legge 662/1996 e assegnati ai Programmi di Recupero Urbano
del Comune di Roma con deliberazione di Consiglio Regionale n. 418/1998;

- L. 25.576.982.970 (Euro 13.209.409,31), a valere sui fondi di agevolata 1992-1995
destinati ai programmi integrati con delibera di C.R. 1108/95 e localizzati nei P.R.U.
con delibera G.C. n. 4468/97;

- L. 19,5 miliardi (Euro 10.070.909,53), a valere sui fondi del programma regionale di
edilizia sovvenzionata 1992-1995, destinati allo IACP per la realizzazione di
interventi di edilizia sovvenzionata proposti nei Programmi di Recupero Urbano di
San Basilio e Laurentino;

Che ai fini della messa a disposizione di tali finanziamenti, ai sensi del suddetto
Protocollo d’Intesa e della citata deliberazione di Giunta Regionale, i Programmi di
Recupero Urbano devono essere adottati con deliberazione di Consiglio Comunale e
approvati mediante Accordi di Programma tra Comune di Roma e Regione Lazio;

Che, pertanto il Comune di Roma ha adottato, con deliberazione consiliare n. 15
dell’11 gennaio 2001, il programma definitivo di recupero urbano di Palmarola –
Selva Candida, formulando gli indirizzi al Sindaco per la sottoscrizione del relativo
Accordo di Programma, esprimendosi favorevolmente sulle relative e conseguenti
varianti agli strumenti urbanistici e avviando le procedure di Accordo di Programma con
la Regione Lazio, secondo l’iter definito nel Protocollo d’Intesa sottoscritto da Comune
di Roma e Regione Lazio in data 17 marzo 2000;
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Che, in ottemperanza alla legge Regione Lazio n. 38/99, il Programma in oggetto,
comprese le relative varianti urbanistiche, è stato sottoposto alle forme di pubblicità per
la presentazione di eventuali osservazioni;

Che gli atti suddetti, per il periodo di giorni 15 decorrenti dal giorno 18 aprile
2001, sono stati depositati ed esposti al pubblico presso la Segreteria Comunale e
all’Albo Pretorio e durante il suddetto periodo e nei 15 giorni successivi sono pervenute
n. 17 osservazioni;

Che con deliberazione della Giunta Regionale n. 375 del 28 marzo 2002  la
Regione Lazio ha definito criteri ed indirizzi finalizzati alla valutazione degli interventi
pubblici e privati che comportano variante e/o deroga allo strumento urbanistico vigente
e finalizzati inoltre all’espressione di un giudizio complessivo sugli interi programmi;

Che con la stessa deliberazione sono state approvate le direttive procedurali da
seguire per la sottoscrizione dei relativi Accordi di Programma;

Che, secondo quanto previsto dalla suddetta deliberazione, il Comune di Roma ha
richiesto con nota n. 7231 del 10 giugno 2002 la convocazione delle Conferenze di
Servizi;

Che in sede di conferenze di servizi, convocate dalla Regione Lazio, sono stati
acquisiti i pareri di rispettiva competenza degli uffici convocati;

Che, secondo la procedura prevista dalla deliberazione G.R. n. 375/2002, conclusa
la Conferenza di Servizi Istruttoria, il Presidente della Giunta Regionale ha convocato
con nota n. 132111 del 22 ottobre 2003 la Conferenza di Servizi decisoria finalizzata alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma ex art. 34 D.Lgs. 267/2000, per il giorno
12 novembre 2003;

Che nel corso di tale Conferenza sono state esaminate le osservazioni presentate
alle Amministrazioni Comunale e Regionale e l’osservazione dell’ufficio del Comune di
Roma e sono state decise le rispettive controdeduzioni, come risulta dagli Allegati
“Osservazioni e/o opposizioni presentate nei termini, controdeduzioni e osservazioni
d’ufficio” e “Osservazioni e/o opposizioni presentate fuori termine alla Regione Lazio e
controdeduzioni”, parte integrante del presente Accordo di Programma;

Che gli elaborati modificati a seguito dell’accoglimento di osservazioni in sede di
controdeduzioni e a seguito di pareri formulati da altri Enti sono stati esaminati dagli
uffici regionali al fine di verificarne l’ammissibilità urbanistica e paesaggistica;

Che i suddetti pareri sono raccolti nell’Allegato al presente Accordo “Atti delle
Conferenze di Servizi”;

Che con deliberazione n. 481 dell’11 giugno 2004, la Giunta Regionale ha
autorizzato il Presidente della Regione a sottoscrivere l’Accordo di Programma ex art. 34
D.Lgs. n. 267/2000 relativo al Programma di Recupero Urbano Palmarola
Selva Candida;

Che in data 7 luglio 2004 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra la
Regione Lazio rappresentata dal Presidente Francesco Storace ed il Comune di Roma
rappresentato dal Sindaco Walter Veltroni avente per oggetto l’approvazione del
Programma di Recupero Urbano Palmarola – Selva Candida;

Che, ai sensi dell’art. 34 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000, poiché l’accordo
comporta variazione degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve
essere ratificata entro 30 giorni a pena di decadenza;

Che, come previsto dall’art. 2 del Protocollo di Intesa, i finanziamenti regionali
saranno messi a disposizione del Comune di Roma, dopo la stipula degli Accordi di
Programma, a seguito di richiesta dell’Amministrazione Comunale;

Che, come previsto dalla deliberazione C.C. n. 15/2001 di adozione del
programma definitivo, al fine di assicurare un idoneo supporto all’ufficio nell’attività di
gestione dei Programmi di Recupero Urbano, una quota parte dei finanziamenti
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complessivamente attribuiti agli interventi pubblici è destinata a finanziare l’acquisizione
di servizi e professionalità esterne volte all’assistenza tecnica, amministrativa e
finanziaria nelle fasi di formazione e conclusione dell’Accordo di Programma, stipula e
gestione delle convenzioni, coordinamento dell’attuazione degli interventi. Tale quota è
quantificata nel 3 per mille, ogni anno, e per tre anni, dell’ammontare complessivo delle
risorse finanziarie regionali, comunali e private destinate agli interventi pubblici;

Che inoltre, al fine di garantire un espletamento efficiente e tempestivo
dell’attività di gestione dei programmi, tenuto conto della complessità, ampiezza e
rilevanza dei programmi stessi, una quota parte dei finanziamenti complessivamente
attribuiti agli interventi pubblici – quantificata nell’1,5 per mille, ogni anno, e per tre
anni, dell’ammontare complessivo delle risorse destinate agli interventi pubblici dei
P.R.U. – sarà destinata ad incentivi per il personale interno impegnato in tale attività; tali
incentivi graveranno direttamente sui finanziamenti pubblici, regionali e comunali dei
P.R.U., mediante apposite previsioni di bilancio comunale;

Che, la fine di definire il contenzioso in atto tra i proponenti della proposta n. 16,
inclusa nel Programma di Recupero Urbano “Palmarola Selva Candida” e
l’Amministrazione Comunale, si rende necessario che la stipula della convenzione
urbanistica relativa a tale proposta sia subordinata alla cessione all’Amministrazione
Comunale di tutte le aree interne ed esterne alla proposta stessa ed oggetto del
contenzioso e alla formale rinuncia ad ogni e qualsiasi rivalsa nei confronti
dell’Amministrazione stessa, pena la decadenza della proposta privata di intervento;

Che, inoltre, in considerazione dei contesti notevolmente antropizzati nei quali
ricadono gli interventi contenuti nei P.R.U., con conseguenti difficoltà di rispettare la
normativa vigente relativa al P.G.T.U., tenuto presente che molti progetti stradali
riguardano operazioni di riqualificazione di strade esistenti, visto l’interesse pubblico
rivestito dai programmi e semprechè le variazioni inficino minimamente le funzioni delle
strade e garantiscano in ogni caso le condizioni di sicurezza e la mobilità ai portatori di
handicap, si rende necessario derogare a detta normativa;

Che, ai sensi dell’art. 34 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, dopo la ratifica del
Consiglio Comunale, l’Accordo di Programma dovrà essere approvato con decreto del
Presidente della Regione Lazio, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione;

Considerato che in data 13 luglio 2004 il Dirigente del S.C. “Programmi
Complessi” del Dipartimento VI, quale responsabile del Servizio, ha espresso il parere
che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U.E.L.,
si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di
deliberazione indicata in oggetto.

Il Dirigente                       F.to: G. Coletti”;

Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la
funzione di assistenza giuridico – amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267;

IL CONSIGLIO COMUNALE

delibera quanto segue:

ai sensi dell’art. 34 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000, è ratificata l’adesione del Sindaco
all’Accordo di Programma stipulato il 7 luglio 2004 tra Regione Lazio e Comune di
Roma, avente ad oggetto il Programma di Recupero Urbano Palmarola – Selva Candida.
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Costituisce parte integrante dell’Accordo di Programma la seguente documentazione,
come modificata ed approvata a seguito della Conferenza di Servizi:

- Allegato “A” Programma di Recupero Urbano “Palmarola Selva Candida” (A1 –
A2);

- Allegato “B” Elaborati progettuali degli interventi privati;
- Allegato “C” Schema di convenzione;
- Allegato “D” Stima di congruità del prezzo di cessione delle aree comunali (Stime

del Dipartimento III relative alla cessione di aree interne alle proposte 3, 15 e 16);
- Allegato “Documenti preliminari alla progettazione delle opere pubbliche”;
- Allegato “Osservazioni e/o opposizioni presentate nei termini, controdeduzioni e

osservazioni d’ufficio”;
- Allegato “Osservazioni e/o opposizioni presentate fuori termine alla Regione Lazio e

controdeduzioni”;
- Allegato “Atti delle Conferenze di Servizi”;

Ogni ulteriore adempimento tecnico – amministrativo finalizzato alla gestione,
attuazione e vigilanza del programma sarà espletato, in base alle rispettive competenze e
fatti salvi i compiti del Collegio di Vigilanza di cui all’art. 6 dell’Accordo di
Programma, dalla Giunta e dagli uffici dell’Amministrazione Comunale, anche mediante
il ricorso a strumenti e procedure di accelerazione e semplificazione amministrativa.

Rientrano tra le funzioni di gestione e attuazione del Programma di Recupero Urbano:
l’adeguamento dei progetti alle osservazioni o prescrizioni rese in conferenza di servizi,
la predisposizione e approvazione dei progetti degli interventi pubblici e privati,
l’accettazione delle obbligazioni assunte unilateralmente dai soggetti attuatori privati, la
stipula delle convenzioni sulla base dello schema allegato all’Accordo di Programma, il
rilascio dei permessi di costruire, l’appalto e la realizzazione degli interventi pubblici,
nonché ogni adeguamento al programma che si renda necessario nel corso o ad esito di
tali procedimenti.

Nell’ambito della gestione e attuazione del programma, eventuali economie che
dovessero rendersi disponibili ad esito delle fasi di progettazione, aggiudicazione ed
esecuzione delle opere pubbliche o maggiori introiti da oneri ordinari e straordinari a
carico dei soggetti privati, potranno essere impiegati a copertura di eventuali maggiori
costi sopravvenuti per altre opere pubbliche previste dal programma o ad esse connesse e
complementari, ovvero per finanziare eventuali opere pubbliche non previste da
realizzarsi su proposta del Municipio.

Nel caso in cui non dovessero essere realizzate alcune opere pubbliche del programma, si
potranno realizzare, in sostituzione, altre opere pubbliche, sempre nell’ambito territoriale
di riferimento del programma stesso, previa rimodulazione del piano economico
finanziario. Per tali nuovo opere pubbliche si provvederà alle necessarie approvazioni
con provvedimenti consiliari successivi.

La realizzazione delle opere pubbliche, considerato obiettivo prioritario del programma,
deve essere assicurata anche se, per le suddette opere, fossero necessari maggiori oneri
rispetto a quelli risultanti dai quadri tecnici adottati dal Consiglio Comunale, anche
utilizzando gli introiti di cui agli articoli 3 e 10 legge n. 10/77 relativi al costo di
costruzione.

Le opere pubbliche previste dal Programma di Recupero Urbano saranno inserite negli
strumenti di programmazione annuale e triennale delle opere pubbliche, prevedendo nel
bilancio annuale e triennale del Comune di Roma gli oneri direttamente a carico della
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stessa Amministrazione Comunale, come determinati dal Piano Finanziario del
Programma di Recupero Urbano.

Al fine di definire il contenzioso in atto tra i proponenti della proposta n. 16 e
l’Amministrazione Comunale, la stipula della convenzione urbanistica relativa a tale
proposta è subordinata alla cessione all’Amministrazione Comunale di tutte le aree
interne ed esterne alla proposta stessa ed oggetto del contenzioso e alla formale rinuncia
ad ogni e qualsiasi rivalsa nei confronti dell’Amministrazione stessa, pena la decadenza
della proposta privata di intervento.

In considerazione dei contesti notevolmente antropizzati nei quali ricadono gli interventi
contenuti nei P.R.U. con conseguenti difficoltà di rispettare la normativa vigente relativa
al P.G.T.U.,  tenuto presente che molti progetti stradali riguardano operazioni di
riqualificazione di strade esistenti, visto l’interesse pubblico rivestito dai programmi e
semprechè le variazioni inficino minimamente le funzioni delle strade e garantiscano in
ogni caso le condizioni di sicurezza e la mobilità ai portatori di handicap, è possibile
derogare a detta normativa.

Ai sensi dell’art. 34 comma 4, l’Accordo di Programma in oggetto dovrà essere
approvato con decreto del Presidente della Giunta Regionale, da pubblicare sul B.U.R..
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La Segreteria Generale comunica che la VII Commissione Consiliare Permanente, nella
seduta del 16 luglio 2004, ha espresso parere favorevole all’ulteriore iter della proposta.

Comunica altresì che le Commissioni Consiliari Permanenti II e III, nella seduta
congiunta del 19 luglio 2004, hanno espresso parere favorevole all’ulteriore iter della proposta.

(O M I S S I S)
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Il PRESIDENTE invita quindi il Consiglio alla votazione, con procedimento elettronico,
della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 43 voti favorevoli.

Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:

Alagna, Argentin, Baldi, Bartolucci, Battaglia, Berliri, Bertucci, Carapella, Carli, Cau,
Coratti, Cosentino, D’Erme, Dalia, De Luca, Della Portella, Di Francia, Di Stefano, Eckert Coen,
Failla, Fayer, Foschi, Galloro, Gasparri, Ghera, Giansanti, Giulioli, Laurelli, Madia, Malcotti,
Mannino, Marchi, Marroni, Milana, Nitiffi, Orneli, Piso, Santini, Sentinelli, Smedile, Spera,
Vizzani e Zambelli.

La presente deliberazione assume il n. 143.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
G. MANNINO – M. CIRINNA’ – F. SABBATANI SCHIUMA

IL SEGRETARIO GENERALE
V. GAGLIANI CAPUTO

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. SCIORILLI
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ………………………….

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del
26 luglio 2004.

Dal Campidoglio, li …………………………………

p. IL SEGRETARIO GENERALE

…..……………….……………………


